
.

L A re g i o n e h a fatt o i l p u n t o a n c h e s u l l e c e n t ra l i o p e rat ive t e r r i t o r i a l i d i S avo n a e F i n a l e

Nuovi ospedali di comunità
Cairo e Albenga accelerano
In Valbormida trasformazione già avviata, al Santa Maria cantiere in autunno
L’Asl sta investendo anche sui macchinari: a Pietra è arrivata la nuova Pet

Savona . domani alle 18. L’attivis ta: «mi ave te conta g iato con la speranza»

Zaki ospite in Sala Rossa
Sogni e illusioni di libertà

Alle elementari s avonesi il racconto del pediatra Amnon Cohen

Musica, mostre e convegni
nel Giorno della Memoria

LUISA BARBERIS

Con sette nuove infrastruttu-
re sanitarie, apparecchiatu-
re per la diagnostica e mac-
chinari ospedalieri, puntano 
molto sul Savonese gli obiet-
tivi che il presidente Giovan-
ni Toti vuole centrare entro 
l’anno. 

«La Liguria non avrà biso-
gno del differimento dei tem-
pi che è stato proposto, per-
ché  siamo  pronti»,  hanno  
chiarito ieri Toti e l’assessore 
Angelo Gratarola. La Regio-
ne accelera nel trasformare i 
fondi del Pnrr Sanità in servi-
zi per i cittadini e ha anche uf-
ficializzato una lista degli in-
terventi in dirittura di arrivo. 
In provincia verranno collau-
date entro marzo e rese ope-
rative  da aprile  le  Centrali  
operative di Savona, Cairo e 
Finale, per garantire la presa 
in carico dei percorsi fra ospe-
dale e territorio. In primave-
ra inizierà anche la trasfor-
mazione del Santa Maria di 
Misericordia in ospedale di 

comunità (l’avvio è per set-
tembre 2024) con tanto di ca-
sa di comunità, gli adegua-
menti  antisismici  di  Cairo  
(dove è già attivo il reparto 
di comunità) e Pietra. Entro 
il 2026 arriveranno altri inve-
stimenti. «È stato svolto un 
enorme lavoro di squadra da 
uffici, direzione medica, in-
gegneria clinica, staff tecni-
co  e  parte  amministrativa  
per arrivare a questo impor-
tante risultato», precisa il di-
rettore generale dell’Asl Mi-
chele Orlando. 

Centrale operativa territo-

riale. Dietro a un nome com-
plicato si cela un nuovo servi-
zio, gestito prevalentemente 
da personale infermieristico, 
che dovrà occuparsi della pre-
sa in carico di pazienti fragili 
o cronici e accompagnarli nel 
percorso di dimissioni dagli 
ospedali o di cura, gestendo 
l’accesso  a  servizi,  visite,  
strutture e professionisti coin-
volti nei diversi passaggi assi-
stenziali. In provincia ne so-
no previste sei: da aprile apri-
ranno quelle di  Savona (in 
via Collodi), Finale (ex ospe-
dale Ruffini) e Cairo (dentro 
all’ospedale San Giuseppe), 
quindi verranno portati avan-
ti i progetti di Vado, Pietra e 
Albenga.

Ospedali di comunità. Nel 
Savonese saranno due, ad Al-
benga e a Cairo. Il Santa Ma-
ria di Misericordia cambierà 
pelle entro settembre, acco-
gliendo al suo interno sia l’at-
tività dell’ospedale di comu-
nità sia la casa di comunità, 
quindi vari ambulatori spe-
cialistici e i medici di famiglia 

in locali che sono in costruzio-
ne vicino al Punto di primo in-
tervento. Al San Giuseppe di 
Cairo, invece, dove il reparto 
di comunità è già attivo e, an-
che se al momento in forma ri-
dotta per via del cantiere, il 
2024 sarà intanto l’anno del 
rinnovo edilizio e del comple-
tamento  dell’adeguamento  
antisismico. 

Santa  corona.  La  stessa  
operazione di adeguamento 
antisismico è in corso a Pie-
tra, dove nei prossimi anni è 
prevista anche una casa di co-
munità. Ma qui l’attenzione 
si  focalizza  soprattutto  sul  
rinnovo delle grandi apparec-
chiature. In tutta la Liguria so-
no 30 su 61 i grandi macchi-
nari già installati per un valo-
re complessivo di 16,8 milio-
ni di euro a fronte di uno stan-
ziamento  complessivo  di  
28,5 milioni. A Pietra è arriva-
ta una dei due nuovi macchi-
nari Pet liguri (l’altra è per il 
San Martino), un investimen-
to da 5 milioni di euro. —
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«I vincitori del concorso sono 
stati tutti contattati, 110 infer-
mieri hanno già accettato ed 
entreranno in servizio tra gen-
naio e marzo, tenuto conto dei 
tempi tecnici delle dimissioni 
che molti dovranno rassegna-
re da altri incarichi». L’Asl trac-
cia il quadro dei risultati del 
maxi concorso indetto per il sa-
vonese e l’imperiese, che solo 
nella nostra provincia dovrà 
portare a 240 nuove assunzio-
ni tra gli infermieri. L’iter si è 
chiuso a fine anno e ora, dopo 
le prime 30 assunzioni forma-
lizzate il 3 gennaio, un altro 
piccolo “esercito” di professio-
nisti andrà a rinforzare gli or-
ganici nelle aree più critiche 
dal punto di vista della caren-
za di professionisti. Nei detta-
gli  entra  la  direttrice  della  
struttura complessa di Coordi-
namento  professioni  sanita-
rie, Maria Iris Grassi: «La scel-
ta di 110 infermieri di lavora-
re nell’Asl 2 ha consentito alla 
direzione delle professioni sa-
nitarie di predisporre il loro in-
serimento prioritariamente in 
quelle aree che presentavano 
le  maggiori  carenze,  cioè le  
strutture del dipartimento di 
emergenza – urgenza: quelle 
che fanno capo all’area medi-
ca,  in  particolare  ai  blocchi  
operatori,  le  cardiologie,  i  
pronto soccorso e le medicine, 
rispettando anche una distri-

buzione equa tra Ponente e Le-
vante. Il numero del persona-
le in entrata permetterà anche 
successive assegnazioni in al-
tre strutture operative e servi-
zi, che presentino carenze per 
via del pensionamento di alcu-
ne  figure,  dimissioni,  gravi-
danze o che necessitano di im-
plementazioni  per  garantire  
un potenziamento dell’organi-
co». «Le procedure per l'assun-
zione e l'assegnazione degli in-
fermieri testimoniano la sensi-
bilità dell'azienda verso le te-
matiche che riguardano il per-
sonale - chiosa la direttrice am-
ministrativa dell’Asl Laura Las-
salaz -. Confermano l'intenzio-
ne di erogare i migliori servizi 
all'utenza».  Assunti  i  primi  
110 infermieri, all’appello ne 
mancano ancora 130. —

L.B.
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L’arresto in Egitto, la detenzio-
ne, la protesta dell’Italia inte-
ra e la liberazione: l’attivista 
Patrick Zaki sarà a Savona do-
mani, ospite nella Sala Rossa 
del Comune alle 18, per rac-
contare in prima persona cosa 
significhi trovarsi in prigione 
senza aver commesso alcun 
reato. Durante l’incontro, a cu-
ra della libreria Ubik, presen-
terà il libro “Sogni e illusioni 
di libertà. La mia storia” (La 
nave di Teseo), introdotto da 
Renata Barberis.

Dall’incubo di altri tre anni 
di carcere al sollievo di sfrec-
ciare sulla via dell'aeroporto 
del Cairo da cui decollare ver-
so l’Italia e la sua Bologna, che 
lo aspettava per festeggiare: 
lo scorso luglio, Patrick Zaki 
ha ottenuto la grazia dal presi-
dente egiziano Abdel Fattah 
al-Sisi e, in un solo giorno, ha 
visto il suo destino cambiare 
radicalmente. Con la politica 
italiana che per una volta ha 
esultato all’unisono per la fi-
ne di questo caso giudiziario 
che si era trasformato in un’al-
tra fonte di attrito fra Italia ed 
Egitto dopo l’omicidio di Giu-
lio Regeni.

Era il 7 febbraio 2020 quan-
do Patrick Zaki torna al Cairo, 
a casa sua, da Bologna, dove 
studia. Si vuole fermare pochi 
giorni. Ma le cose non vanno 
come previsto: Zaki viene ar-
restato e resta in prigione per 
20 mesi. Bologna, la sua uni-
versità, l’Italia intera reagisco-

no e da quel 7 febbraio non 
smettono di manifestare. Pa-
trick Zaki, nel libro “Sogni e il-
lusioni di libertà. La mia sto-
ria” (La nave di Teseo), rac-
conta la sua storia: cosa è suc-
cesso davvero in quel giorno e 
nei giorni successivi; gli inter-
rogatori, l’isolamento, le tor-
ture, il confronto con un mon-
do – quello delle carceri – in 
cui tutti sono ridotti a una con-
dizione disumana. E cosa lo 
ha tenuto vivo: gli studi, la pas-
sione per il calcio, la musica, 
l’affetto dei suoi cari, dell’ama-
ta Reny, dell’Italia tutta. «La 
speranza è il motivo per cui 
esisto e racconto la mia storia. 
La speranza mi è venuta dal 
primo momento in cui ho vi-

sto una persona che mi amava 
e che ha deciso di rischiare e 
di  affrontare  tutto  per  me,  
una famiglia che non sapeva 
cosa stesse accadendo, ma ha 
scelto di stare dalla parte del fi-
glio, qualunque fossero le sue 
scelte. Sarò sempre grato per 
tutto  l’amore  e  la  speranza  
che mi hanno circondato. Ri-
marrò fedele a questa malat-
tia della speranza con cui mi 
avete contagiato, fino a quan-
do le prigioni, piene di perso-
ne libere, saranno vuote».

L’incontro, per questioni di 
capienza, verrà ospitato nella 
Sala Rossa del Comune di Sa-
vona. —

D.G.
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«Se comprendere è impossi-
bile,  conoscere  è  necessa-
rio». Sono le parole di Primo 
Levi a riecheggiare da un ca-
po all’altro della provincia in 
vista del Giorno della Memo-
ria. Domani la Provincia ri-
corda con numerosi appunta-
menti il massacro di milioni 
di ebrei e altre minoranze da 
parte dei nazisti nella Secon-
da Guerra Mondiale. Per non 
dimenticare Savona offre il 
suo palco più prestigioso, il 
teatro Chiabrera, che doma-
ni alle 21 ospita “Il concerto 
della  memoria”:  la  banda  
Forzano eseguirà brani in ri-
cordo  delle  vittime  della  
Shoah, gli studenti del Liceo 
Grassi, Della Rovere e dell'I-
tis Ferraris Pancaldo legge-
ranno testimonianze in un’i-
niziativa voluta dalla sezio-
ne Aned di Savona -Imperia, 
Comune, Assemblea Legisla-
tiva della Liguria, Fondazio-
ne De Mari e direzione del 
Chiabrera. Già oggi, gli stu-
denti della scuola Primaria 
XXV  Aprile,  Callandrone  e  
Mignone ascolteranno un re-
latore d’eccezione, il pedia-
tra Amnon Cohen, che ricor-
derà quella terribile pagina 
di storia insieme ai più picco-
li. Ai bambini vittime di guer-
ra è dedicato l’evento di Va-
do  organizzato  da  Anpi:  il  
professor Bruno Maida, do-
cente di Storia contempora-
nea Università di Torino, par-
lerà de “L’infanzia nel Nove-

cento tra guerre e genocidi” 
domani alle ore 16 nella Ca-
sa della Memoria di via Corra-
dini. A Loano il ricordo del 
Giorno della Memoria e quel-
lo del Ricordo (10 febbraio) 
si fondono in un ciclo di in-
contri promossi dall'ammini-
strazione. Da domani al 5 feb-
braio nella sala del Mosaico 
di Palazzo Doria sarà allesti-
ta la mostra “Cento per cento 
Inferno”, a cura dell'Associa-
zione Italia-Israele di Savo-
na, che ricorda momenti e  
termini con cui molti degli  
abitanti dei kibbutzim vicini 
a Gaza descrivevano la vita al 
confine. L'esposizione si com-
pleta con fotografie, scattate 
da reporter di guerra, che te-
stimoniano la drammaticità 
del conflitto in corso. La mo-
stra sarà inaugurata lunedì 
alle 17, alle 18 nella sala con-
siliare,  si  terrà il  convegno 
“Antisemitismo di ieri e di og-
gi. Per non dimenticare”. A 

Varazze oggi alle 9,30 in piaz-
za  Nello  Bovani  e  Cinema  
Teatro Don Bosco, tre classi 
dell'Istituto  Comprensivo  
Nelson Mandela, eseguiran-
no due canti in ricordo dei no-
stri deportati e della Shoah e 
lettura delle Pietre d'inciam-
po. Domani il sindaco conse-
gnerà un attestato di Bene-
merenza alla Famiglia Bova-
ni, in memoria di Isola Luigi 
(Partigiano deportato in un 
campo di concentramento, è 
riuscito a tornare a Varazze 
al termine della guerra). A 
Cairo domani alle 8,30 si ter-
rà una commemorazione al-
la Scuola di polizia peniten-
ziaria che è intitolata ad An-
drea Schivo, agente che pagò 
con la vita l’aiuto prestato a 
detenuti ebrei. Alle 9,15 la co-
munità si ritroverà in piazza 
della  Vittoria,  davanti  alla  
pietra del ricordo per i cairesi 
deceduti. Gli studenti del Pa-
tetta e del Calasanzio si esibi-
ranno in canti e letture. Alle 
20,30  serata  musicale  alla  
Soms tradizione ebraica stru-
mentale  grazie  al  Klezmer  
Bridge  Trio.  Il  Comune  di  
Alassio ha organizzato nume-
rosi appuntamenti di lettura 
in biblioteca, l'acquisto di ma-
teriale documentale dedica-
to alla Shoah e all'Olocausto, 
oltre a una commemorazio-
ne davanti alle pietre della 
Memoria. —

L.B.
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Orlando, direttore dell’Asl2

all’appello ne mancano ancora 130

Maxi-concorso della Asl
in arrivo 110 infermieri

Nuove assunzioni al San Paolo

Domani alle 18 in Sala Rossa l’incontro con Patrick Zaki

Il pediatra Amnon Cohen
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